
 

 

 

 
  

 

 

 L’aiuto negli spazi di vita domiciliari consente di valorizzare le capacità delle persone, 

dei familiari e del contesto relazionale. È la condizione necessaria per umanizzare e 

incrementare l’efficacia, con virtuosi bilanciamenti delle responsabilità. La sistematica 

valutazione di efficacia aiuta a ragionare per esiti attesi e non soltanto per prestazioni 

raccomandate. È il cambio di paradigma che consente di passare dal “fare 

assistenziale” al “concorso al risultato personale e familiare” con metodi e strumenti 

per valutare l’efficacia delle cure domiciliari. 

Quali differenze tra verifica e valutazione professionale? Quali sono i fattori 

qualificanti la valutazione di efficacia? Quando la qualità delle prestazioni non 

garantisce efficacia agli interventi domiciliari? Come incrementare l’efficacia a parità 

di risorse a disposizione? Quali metodi e strumenti possono facilitare la valutazione 

di efficacia a domicilio? A che condizioni la valutazione condivisa e partecipata con 

le persone destinatarie può fare la differenza? 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il seminario inizia con l’analisi delle esperienze dei partecipanti in tema di valutazione. 

Entra poi nel merito delle metodologie utilizzate per ottimizzarle. Vengono poi 

considerati i potenziali dei Pdta gestiti con approcci generativi. Vengono infine 

approfondite le modalità di valutazione di efficacia con indici alfa, beta e gamma. 

Insieme consentono il passaggio dalla valutazione di efficacia delle prestazioni (indici 

alfa) alla valutazione di efficacia della personalizzazione (indici beta) e alla valutazione 

del concorso generativo al risultato (indici gamma). Si fa quindi sintesi degli 

apprendimenti e degli eventuali sviluppi condivisi anche di natura sperimentale. 

 
Il seminario è rivolto a operatori, coordinatori, responsabili dei servizi pubblici o del 

privato sociale, nonché ad altri professionisti impegnati nelle cure domiciliari e nei 

sistemi di welfare che sono attenti a comprendere i cambiamenti in corso e capire 

come adeguare i propri servizi. 

 

 

 

Docenti ed esperti 
 

Cinzia Canali, direttrice 

Fondazione Zancan e 

referente Area 

PersonaLab,  
Gino Gobber, direttore 

Dipartimento cure 

primarie Apss Trento, 

Giovanni Pilati, dirigente 

medico e collaboratore 

della Fondazione Zancan. 

 
Sarà richiesto l’accreditamento 

all’Ordine Regionale  

degli Assistenti Sociali.  

 
 

Note organizzative 
Il seminario è residenziale e si svolge presso il Centro Studi della Fondazione Zancan (viale 

Alpino, 8, Borgo D’Anaunia TN, loc. Malosco). Dispone di sale per le attività formative, di 

una sala ristorante e di stanze singole per l’alloggio.  

Costi 
Per chi si iscrive entro il 28.02.2025 la quota di partecipazione è di 700 euro + iva 22%, 

dopo tale data la quota di partecipazione è di 840 euro + iva 22%.  

Il versamento va effettuato entro un mese dalla data di iscrizione. La quota è esente iva 

quando il pagamento viene effettuato da un Ente Pubblico, ai sensi dell’art. 14, c. 10 della 

L. 537/93. La quota comprende i costi di organizzazione e gestione dei seminari, vitto, 

alloggio, tassa di soggiorno, materiali formativi, cena in rifugio, trasferimento da e per 

stazione di Trento (nel caso di viaggio con mezzi pubblici). Il seminario è confermato con 

un minimo di 15 partecipanti. L’iscrizione si effettua tramite questo link. I seminari iniziano 

con la cena del lunedì (19.30) e si concludono alle 13.30 circa del giovedì, dopo il pranzo. 

 

 

 

VALUTARE L’EFFICACIA DEGLI 
INTERVENTI A DOMICILIO PER LE 
PERSONE ANZIANE:  
METODI E STRUMENTI  
Centro Studi Zancan (Malosco) 
10-12 giugno 2025 

      

www.fondazionezancan.it 
       

Sala plenaria Sala lettura Wi Fi gratuito Stanze 
attrezzate 

Ascensore Parcheggio 

 

Questioni 
da approfondire 

I perché del 
seminario 

Metodo di lavoro 

 

Destinatari 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc-o55nyfhAVAf0TlVZCdWYdvoHKYlF33h5BCkVnW5pCDUNCQ/viewform

